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1. Aspetti generali 

Lo studio idrologico predisposto per il Progetto preliminare della Variante Strutturale n° 1 al PRGC 
per l’adeguamento al PAI, descritto al par. 3. Idrografia della Relazione illustrativa, è stato integrato 
con un’analisi a maggior dettaglio del sistema idrografico minore (ai sensi Del.G.R. 7/4/2014 n° 64-
7417 Indirizzi procedurali e tecnici in materia di difesa del suolo e pianificazione urbanistica, punto 
1.5 Indicazioni sulle analisi da effetturarsi sul reticolo artificiale), sia naturale che artificiale, svolto nei 
seguenti punti: 

1. esecuzione di rilievo accurato lungo tutte le aste dei corsi d’acqua, al fine di individuare le 
caratteristiche dei tracciati, cartografare i punti critici nei deflussi idrici, gli elementi di 
regolazione delle portate, i tratti intubati, le condizioni di funzionalità e di manutenzione, etc.; 

2. rappresentazione cartografica in ambiente G.I.S., implementando la Tav. 3G - Carta del 
reticolo idrografico degli Allegati geologici alla Variante con tutti gli elementi rilevati, formando 
la nuova Carta di analisi su supporto cartografico Carta tecnica della Provincia di Torino alla 
scala 1:5000, di maggior dettaglio; 

3. individuazione dei “punti notevoli” delle varie tipologie e gerarchie di corsi d’acqua, ovvero 
derivazioni, scaricatori, intersezioni, etc., classificati in 3 categorie per ordine di rilevanza 
idraulica, come indicato nella Carta di analisi alla scala 1:5000; 

4. posizionamento in cartografia di tutte le opera idrauliche (paratoie di derivazione, 
soglie/scaricatori, traverse, etc.), rilevate geometricamente e rappresentate in schede 
numerate (All. 1); 

5. elaborazione su supporto DTM della Regione Piemonte e rappresentazione grafica delle 
direzioni di deflusso naturali delle acque meteoriche nel territorio comunale e nell’ambito 
significativo, rispetto anche ai condizionamenti antropici (rilevati, infrastrutture, argini, etc.) al 
fine di individuare le aree a maggior rischio di allagamento nelle condizioni di 
malfunzionamento del sistema idrografico artificiale (All. 2). 

 
Per quanto riguarda la descrizione degli elementi idrografici che formano il reticolato idrografico, 

si rimanda ai par. 3.3 e 3.4 della Relazione illustrativa della Variante al PRG. 
 

 
 
 
 
2. Operazioni di rilievo 

E’ stato condotto con numerosi sopralluoghi nei periodi invernali, quando le condizioni di visibilità 
sul terreno consentono un’osservazione completa e rilievi accurati. Riguardo le attività svolte, si 
possono precisare i seguenti elementi: 

 le condizioni di manutenzione dei vari tratti di canali, e soprattutto dei fossi, sono piuttosto 
variabili lungo i tracciati e mutevoli nel tempo, in funzione di programmi manutentivi annuali 
promossi dal Consorzio Ovest Torrente Orco e dal Distretto irriguo di Bosconero d’intesa 
con l’Amministrazione comunale, delle colture in atto in relazione alla rotazione agraria e 
della cura da parte degli Utenti irrigui. Si trattra pertanto di elementi alquanto variabili nello 
spazio e nel tempo; 

 il rilievo delle parti del reticolato idrografico da manutenere è pertanto riferito al periodo dei 
sopralluoghi (e per tale ragione non è stato rappresentato cartograficamente), ma 
dovrebbe essere aggiornato periodicamente (con una ricognizione almeno annuale) al fine 
di rappresentare realisticamente la situazione e costituire il quadro informativo in base al 
quale programmare correttamente le attività manutentive; 

 i manufatti rilevati (di cui al punto 4 del par. 1) si presentano a volte modificati rispetto alla 
conformazione originaria, per effetto di operazioni non sempre ottimali di 
ripristino/rifacimento. Si è proceduto ad una rappresentazione grafica di tali manufatti, 
come osservati e rilevati nella campagna di rilievo dell’inverno 2017, in schede complete 
di schema planimetrico, sezioni degli elementi idraulici significativi con le relative misure 
principali, foto d’insieme, etc.. 

 
 
 
 



3. Definizione delle portate 

In seguito alle osservazioni compiute, nel corso delle attività di rilievo, del complesso sistema 
idrografico, si ritiene di poter definire i seguenti punti riguardo la problematica di una valutazione 
delle portate smaltibili: 

 le caratteristiche geometriche dei vari elementi idrografici sono nel complesso molto 
variabili lungo i tracciati, pertanto di difficile definizione e caratterizzazione, anche per tratti 
omogenei di una qualche continuità; 

 la complessità del sistema idraulico, per continue immissioni/uscite di portate, come 
osservabile nella rappresentazione cartografica della Carta di analisi, rende 
difficoltosa/impossibile una modellizzazione significativa e realistica; 

 la Carta di analisi riporta i valori di portata di concessione assegnata ad ogni tratto di 
canale, così come indicate nel Progetto S.I.B.I. (Sistema Informativo Bonifica e Irrigazione) 
della Regione Piemonte;  

 le condizioni di manutenzione sono discontinue lungo i tracciati, peraltro condotte da vari 
soggetti (Consorzio Ovest Torrente Orco, Distretto di Bosconero, Comune, Utenti), e molto 
variabili nel tempo, per cui risulterebbe poco realistica una attendibile valutazione dei 
parametri idraulici significativi, in quanto estremamente variabili. 

 

Considerati tutti gli elementi esposti, si è ritenuto che l’esecuzione di calcoli di portate massime 
smaltibili in rapporto a quelle derivate da ogni canale non potesse raggiungere livelli di attendibilità 
e di rappresentatività funzionali a valutazioni significative ed utili ai fini urbanistici. 

Al contrario, una accurata rappresentazione cartografica in ambiente GIS di tutti gli elementi 
idraulici presenti nel territorio con schemi e rilievi dei manufatti di regolazione, che nonostante le 
accurate ricerche condotte presso i diversi soggetti istituzionali responsabili non è mai stata 
realizzata, permette innanzitutto di avere un quadro idrografico completo, aggiornabile nel tempo, 
che può consentire ai soggetti competenti (Consorzio Ovest Torrente Orco, Distretto di Bosconero, 
Amministrazione comunale, Utenti, etc.) di definire strategie e modalità di intervento coordinate per 
la manutenzione e la miglioria del sistema, ed eventualmente di progettare e realizzare nuovi 
elementi ritenuti utili in forma efficace. 

 
 
 
 
 
4. Attività di gestione 

La gestione del sistema idrografico artificiale è demandato a più soggetti (non sempre ben 
coordinati tra loro) che in parte è legato al grado gerarchico del corso d’acqua. 

Pertanto, sulla base delle osservazioni condotte e secondo gli elementi e le informazioni raccolte, 
la gestione avviene nel seguente modo: 

 al Consorzio Ovest Torrente Orco d’intesa con il Distretto di Bosconero compete la 
gestione del sistema principale, formato dai canali (su sedime appartenente al Demanio 
idrico); 

 l’Amministrazione comunale procede alla manutenzione di alcuni fossi che svolgono 
soprattutto funzioni di smaltimento delle acque meteoriche; 

 gli Utenti irrigui ed i proprietari dei fondi nei quali si trovano i fossi sono tenuti alla 
manutenzione, secondo le disposizioni del Regolamento consortile Distretto di Bosconero 
- revisione Febbraio 2018 ed ai sensi del Regolamento comunale di Polizia rurale (All. 3). 
L’Amministrazione comunale può disporre ordinanze per l’esecuzione delle attività di 
manutenzione nei confronti dei Proprietari dei fondi interessati 



 

Allegato 1 – Schede punti notevoli (Carta di analisi) 
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Corso d’acqua:

Descrizione: nodo dove il Canale del Molino si sdoppia nei due rami destro (Ovest) e sinistro (Est)
Opere: paratoia per la regolazione delle portate

Schema:

Fosso del Molino

Località: Mastri (Via Bonaudi)

Note: necessaria manutenzione della paratoia e pulizia del tratto fino all’imbocco della tubazione del ramo destro
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Corso d’acqua:

Descrizione: derivazione del Canale del Molino dal Rio del Cardine
Opere: paratoia con stramazzi laterali e scivoli 

Schema:

Rio del Cardine / Canale del Molino

Località: a Sud di C.na Vittonina

Note: necessaria pulizia del Canale del Molino e dei tratti del Rio del Cardine immediatamente a monte e valle della 
paratoia.
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P03
Corso d’acqua:

Descrizione: intersezione Canale del Molino con Fosso del Molino
Opere: sistema di regolazione a due paratoie 

Schema:

Canale del Molino / Fosso del Molino

Località: a Sud di C.na Vittonina

Note: necessaria pulizia del Canale del Molino e delle opere. 
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P04
Corso d’acqua:

Descrizione: intersezione Canale del Molino / Gora del Ritanetto
Opere: sistema di regolazione a due paratoie; ponticello di accesso ai campi sul Canale del Molino a monte 
dell’intersezione

Schema:

Canale del Molino / Gora del Ritanetto

Località: ad Est di C.na Cattaneo

Note: necessaria pulizia del Canale del Molino e tratto di monte della Gora del Ritanetto
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Corso d’acqua:

Descrizione: collegamento Canale del Molino / Gora dell’Abbazia - derivazione fosso
Opere: sistema di regolazione a due paratoie 

Schema:

Canale del Molino / Gora dell’Abbazia

Località: a Est del concentrico

Note: necessaria pulizia del Canale del Molino e delle opere. 
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Corso d’acqua:

Descrizione: confluenza del Canale del Molino nella Gora dell’Abbazia - derivazione del canale «Braccio Buchetto»
Opere: 2 paratoie (di cui una doppia)

Schema:

Canale del Molino / Gora dell’Abbazia

Località: ad WNW C.na Cardinala

Note: 
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Corso d’acqua:

Descrizione: dal Rio di Cardine derivazione del Canale di Irrigazione  (in sinistra) e di un fosso irriguo (in destra)
Opere: 2 paratoie e una soglia

Schema:

Rio di Cardine

Località: W di C.na S. Genesio

Note: necessaria manutenzione soglia e sistemazione sponde; paratoia Canale di Irrigazione non funzionante.
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Corso d’acqua:

Descrizione: derivazioni di 2 fossi dal Canale del Molino 
Opere: sistema di regolazione a tre paratoie 

Schema:

Canale del Molino 

Località: a Sud-Ovest di C.na Cattaneo

Note: necessaria pulizia del Canale del Molino.
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Corso d’acqua:

Descrizione: imbocco scolmatore del Canale del Molino
Opere: doppia paratoia

Schema:

Canale del Molino / scaricatore

Località: a Sud-Est di C.na Cattaneo

Note: necessaria pulizia del Canale del Molino
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9 - tra! o intubato (tubo cls = 60 cm)f
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Allegato 2 – Schemi idrografici 
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Allegato 3 - Regolamenti 

 

 

 

 

 
















